
RESTYLING DELL'ARENA

Emendamenti alla delibera
oggi la scadenza dei termini
1 PISA

Hanno tempo fino alle 14 di
oggi i consiglieri comunali per
presentare emendamenti alla
proposta di delibera che ha
per oggetto l'inserimento
dell'Arena Garibaldi nel piano
delle alienazioni e valorizza-
zioni immobiliari. La comuni-
cazione alle forze politiche è
stata fatta dal presidente del
consiglio comunale Ranieri
Del Torto . Si tratta dell'atto di
avvio dell'iter per il progetto di
restyling dell'Arena, la cui di-
scussione è attesa nella seduta

del consiglio comunale di gio-
vedì 19. In quell'occasione gli
esponenti politici dovranno
chiarire le loro intenzioni di
voto rispetto al progetto.

Intanto sulla vicenda ribadi-
sce la sua posizione Raffaele
Latrofa (Pisa nel Cuore). Latro-
fa, all'epoca dell'ultima varian-
te urbanistica, nell'aprile
2017, presentò un ordine del
giorno, poi bocciato dalla mag-
gioranza, che chiedeva di spo-
stare la destinazione urbanisti -
ca dello stadio da Ospedaletto
e di portarla nel luogo in cui si
trova ora l'impianto, preve-

dendo una riqualificazione del
quartiere molto forte. Invece,
all'attuale stato dell'arte, la va-
riante urbanistica prevede l'e-
ventuale nuova costruzione
ad Ospedaletto. «Abbiamo chi
vuole mettere 30 milioni di eu-
ro nello stadio - dice Latrofa - e
bisogna metterlo nelle condi-
zioni di farlo. Se il Pd non vuo-
le lo stadio, almeno ci spieghi
perché negli anni non si è fatto
niente per metterlo a norma e
per arginare il degrado della
struttura. Tra la riduzione del-
la capienza delle curve e
dell'intera Arena, non si è mai

II progetto dell'Arena

fatto niente per migliorare la
situazione. Io ho abitato in via
Santo Stefano, dietro la curva
Sud, e so cosa vuol dire essere
blindati ed avere uno stadio
che crolla perché gestito male
dalla pubblica amministrazio-
ne. Se diventerò sindaco, fin
dalla prima settimana del mio
mandato farò preparare dagli
uffici tutte le delibere per cor-
rere su questa vicenda, oppor-
tunità irripetibile per il quartie-
re e la città, perché è stato per-
so troppo tempo».
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